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Fumosi 
discorsi 
del 
ministro 
alla 
apertura 
del 58' 
Salone 
delVauto 
di Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il problema 
Alfa-Nissan — ossia il pro
blema più scottante e più 
immedialo dell'indu&trta 
dell'auto italiana — non 
è riuscito a trovare spa
zio al 58.mo Salone inter
nazionale. In pratica non 
se ne è parlato alla con
ferenza stampa per tra
dizione più importante, 
quella dei fratelli Agnelli 
(per non parlarne il pre
sidente dell'Alfa Romeo 
ha annullato la conferen
za stampa già preannun-
data); il ministro dell'In
dustria Bisaglia — che 
ha inaugurato a nome 
del governo la rassegna — 
ha dedicato alla questio
ne esattamente queste pa
role: «7 governi non pos
sono certamente restare 
indifferenti — pur nel ri
spetto delle regole fonda
mentali del mercato — a 
strategie dalle quali di
pendono proporzioni rag
guardevoli della produzio
ne. dell'occupazione ma
nifatturiera. Queste valu
tazioni saranno particolar
mente presenti nelle de
cisioni che attengono al
la ipotesi di accordo fra 
l'Alfa Romeo e la Nis
san ». Esattamente 48 pa
role in un discorso di cir
ca duemila, vale a dire 
molto meno di quante il 
presidente della Holding 
Fiat ne aveva concesse ai 
giornalisti. 

Lo spazio maggiore l'ha 
invece avuto l'altra que
stione sollevata dai fra-

Bisaglia dedica 
solo 4 8 parole 
all'accordo 
fra Alfa e Nissan 

telli Agnelli: quella del 
ruolo che nella politica 
dell'automobile può gio
care il governo. L'ha trat
tata ampiamente l'ing. 
Carlo Righini, presidente 
dell'ANFIA, il quale, do
po aver tracciato un qua
dro molto articolato della 
situazione del settore ed 
aver sottolineato l'esigen
za di «investimenti sem
pre maggiori che vanno 
al di là delle possibilità 
delle aziende », ha rile
vato che — se l'obiettivo 
primario delle aziende au
tomobilistiche è quello di 
raaaiunqere positivi risul 
tati ìlei risparmio di car
burante. nella riduzione 
tìell'inauinamento. nella 
sicurezza, allo scopo di far 
fronte alla sfida della con
correnza internazionale — 
* il aorerno può e deve 
svolqere un ruolo fonda 
mentale, definendo un 
quadro di politica indu
striale efficace ed organi
co. disponendo adeguati 

finanziamenti a sostegno 
della ricerca e delle inno
vazioni e cessando di con
siderare l'automobile co
me semplice fonte di tri
buti*. 

L'argomento è stato ri
preso dal presidente della 
Regione Piemonte quan
do ha affermato che « le 
capacità imprenditoriali e 
tecniche della nostra co
munità e del nostro paese 
vanno salvaguardate » e 
ha dovuto trattarlo anche 
il rappresentante del go
verno che ci è stato tirato 
per i capelli. 

Nel testo ufficiale del 
discorso, infatti, a parte 
un riferimento ai sugge
rimenti della commissio
ne Prodi, la questione — 
cosi come quella dell'ac
cordo Alfa-Nissan — era 
stata appena sfiorata. 
Così Bisaglia ha dovuto 
fare una piccola aggiun-
fa: « Il governo sa di dover 
garantire gli strumenti 
necessari per potenziare 

la ricerca e le innovazioni 
del settore, ma ha il do
vere di chiedere a tutte 
le parti sociali di garan
tire la funzionalità del 
sistema ». Una frase tanto 
fumosa quanto poco im
pegnativa in un momento 
in cui si richiedono deci
sioni tanto chiare quanto 
tempestive se si crede dav
vero che l'auto abbia una 
sua funzione 

Ha detto infatti il com
pagno Novelli, portando 
alla rassegna il saluto del
la città: « Io penso che 
oggi l'automobile — che 
è stata simbolo al tempo 
stesso di liberazione indi
viduale, di mobilità sog
gettiva e di massa, e an
che di schiavitù ideologi
che e persino di lin sin
golare feticismo sociolo
gico — possa essere con-
siderata. meglio di quanto 
non sia avvenuto in pas
sato, uno strumento uti
le, anzi, oggi indispensa
bile agli uomini. Uno stru
mento che, anziché ado
rato e mitizzato, va usa
to con intelligenza, sia 
per la liberazione che 
cnmvorta nella mobilità 
individuale, sia ver Vac-
cnrciamento degli • spazi 
che vroduce. sia per il 
lavoro che fornisce a mi-
aliaia, anzi a milioni dì 
individui che in questo 
modo trovano una collo
cazione nella società e 
una dignità personale nel 
consesso sodate ». 

Fernando Strambaci 

Esso Italia: 64 miliardi di profitti 
nessun investimento in energie nuove 

Le nuove frontiere della multinazionale sono il carbone e il sintetico, in Nord America e Australia 
Per il petrolio razionamento del mercato e prezzi alti per la «conservazione» e gli usi pregiati 

ROMA — I dirigenti della Esso Italiana 
hanno illustrato ieri il bilancio della so
cietà e le loro vedute sulle prospettive 
dell'energia. Nel 1979 là Esso, società al 
100% proprietà della statunitense Exxon. 
ha realizzato un utile di 55 miliardi di 
lire al netto di imposte, a cui vanno ag
giunti 9 miliardi di altri utili «di inven
tario ». In tutto circa 64 miliardi, 49,5 
dei quali vanno all'azionista. Il profìtto 
viene attribuito al « rafforzamento della 
struttura finanziaria » (meno indebita
mento) ma deriva, evidentemente, dal
la remuneratività dei prezzi. 

I dirigenti della Esso non sono però 
ancora contenti del regime di prezzi in 
Italia e chiedono il superamento del prez
zo fissato in via amministrativa. Ammet
tono soltanto di essere « sorvegliati » 
da una amministrazione che sanno be
nissimo — e per cause politiche, oltre 
rhe tecniche — del tutto incapace a 
sorvegliarli. 

Gli investimenti della Esso sono in leg
gero aumento, diretti a migliorare il 
rendimento della raffinazione ed alcuni 
servizi alla clientela. In sostanza, pro
fitti o no. l'Italia è fuori dei programmi 
di investimento della società-madre sta
tunitense. Che la Exxon e la sua filiale 

italiana non prevedono uno sviluppo pro
duttivo in Italia, nel campo delle fonti 
di energia, risulta con più evidenza dal 
tipo di risorse (e di politica) verso cui 
sono orientate le scelte. 
- Nei prossimi dieci anni — che è l'oriz
zonte degli investimenti innovativi che 
si decidono oggi — la Exxon punta a: 
1) stazionarietà della quota di mercato 
del petrolio; 2) incremento degli impie
ghi di carbone, in tutte le forme; 3) 
sviluppo della distillazione di scisti e-
sabbie per ottenere carburante « sinte
tico »; 4) sviluppo del nucleare, pur con 
la nota opposizione di opinione pubbli
ca. La Exxon ha perciò acquisito titoli 
per riserva pari a 8.9 miliardi di ton
nellate di carbone in USA. ampie quote 
in Austria (terzo produttore mondiale) 
e Canada. Ha varato un progetto per il 
sintetico. Fa propria una politica « con 
servativa », di impieghi selettivi e * pre
giati », per il petrolio. 

D'inciso, la Exxon non è sola ad avere 
adottato questa strategia. La Shell ha 
fatto acquisti e varato piani per acqui
sire il 10-15% del mercato mondiale del 
carbone. La Gulf. parzialmente ritiratasi 
dal nucleare, si è « convertita » ampia
mente al carbone. La BP ha acquisito ti

toli carboniferi sia nel Nord America sia 
in Australia, oltre a varare un vasto pro
gramma per il « sintetico ». Sono già in 
progettazione impianti di gasificazione e 
liquefazione che dovrebbero consentire al 
più sporco dei combustibili di penetrare 
profondamente nel mercato. 

Queste scelte hanno una logica: la di
fesa e la valorizzazione, vale a dire la 
moltiplicazione del prezzo di mercato. 
delle riserve naturali di cui questi grup
pi hanno acquisito il controllo. Già il nu
cleare. più versatile còme ubicazione, 
collegato a reti elettriche in gran parte 
di proprietà statale, interessa meno que
sti gruppi. Quanto alle « fonti nuove e 
rinnovabili » di energia, alle fonti esi-

. stenti in maniera diffusa (il sole, le pro
duzioni vegetali ecc..) su! territorio nu 
lite e accessibili a tutti debbono trovare 
altri promotori, finanziatori, organizzato
ri. Non è roba che interessi le società 
multinazionali di capitali le anali sem
brano legate da una logica ferrea alla 
rendita mineraria ed al controllo stra
tegico delle risorse. La Esso potrà im
portare semmai del carbone in Italia. 
oltre al Detrolio. ma non sembra avere 
un contributo originale da dare al rin
novamento della sua base energetica. 

PCI: cambiare il piano energetico 
ROMA — I problemi dellV-
nergia tornano all'attenzione 
del Parlamento. La commis
sione Industria del Senato pro
cede oggi all'esame, infatti, 
del decreto-legge, 'ormai fa
moso perché più volte deca
duto. sulle disposizioni con
cernenti i consumi energetici 
(se ne parlerà in aula martedì 
0 maggio). Ne! contempo, il 
gruppo comunista (firmatari i 
compagni Colajanni. Bncicchi. 
Miana. Bertone, Giorgio Mi
lani. Romeo. Angelin, Rondi. 
Felicetti. Fraga*M. Pollidoro 
e Urbani! ha presentato una 
mozione, che sintetizza in do- | 
dici punti le proposte del no
stro Partilo e le indicazioni 
per una politica energetica di 

i Tasto respiro. 
Partendo dalla considerazio

ne che ì mutamenti avvenuti 
nel mercato delle fonti ener

getiche rendono inattendibili 
le previsioni del piano ener
getico (a suo tempo formu
late) e constatate le inadem
pienze del governo, la mozio
ne rileva la necessità e l'ur
genza di definire e coordina
re le politiche per la conserva
zione dell'energia secondo li
nee innovative che compren
dano nel piano — di cui si 
chiede la modifica — l'iiisie-
HIP delle misure riguardanti, 
appunto, l'energia. 

I senatori comunisti riten
gono che nel piano si debba 
dare risalto ad una politica 
di conservazione dell'energia 
affinando gli standard* per 1' 
isolamento termico dei nuovi 
edifici; l'introduzione dì con-

' trolli pubblici sulle caratteri
stiche di consumo di energia 
su una serie di prodotti: il 
finanziamento di iniziative de

gli Enti locali e delle Regioni 
per l'utilizzazione di fonti di 
calore oggi disperso; il mi
glioramento dei trasporti pri
vilegiando quello merci su 
ferrovia, chiudendo i centri 
storici al trasporto individuale 
privato, promuovendo il tra
sporto pubblico. 

In secondo luogo, si chiede 
di adottare una politica di 
prezzi e tariffe che favorisca 
l'uso razionale delle fonti d' 
energia, disincentivando gli 
usi termici di quella elettrica 
e costruendo nel Mezzogiorno 
una rete per la distribuzione 
ili gas naturale per usi civili. 
Si prevede, inoltre, la costi
tuzione dì riserve strategiche 
e la predisposizione di misu
re dì contingentamento: l'in
centivazione della ricerca per 
le fonti alternative: lo sfrut
tamento dì ogni disponibilità 

di energia idroelettrica; la tra
sformazione a carbone di cen
trali ad olio combustibile; 1' 
accelerazione dei programmi 
di nuove centrali a carbone e 
turbogas; la realizzazione, en
tro il 1990, di 4.000 megavvatt 
di centrali nucleari, identifi
cando i siti, con il concorso 
degli Enti locali e delle Re
gioni. con il massimo di sicu
rezza. 

Quale parte normativa si 
chiede il riesame biennale del 
pianola parte del Parlamento; 
il coordinamento delle deci
sioni esecutive con una pre
cisa responsabilità politica in 
seno al governo; l'assicurazio
ne. in ogni momento decisio
nale. della partecipazione del
le comunità locali alle deci
sioni. 

n. e. 

Assolombarda: 
Antonio Coppi 
sostituirà 
Redaelli 

, MILANO — Il prossimo pre
sidente dell'Assolombarda, la 
maggiore tra le associazioni 
territoriali aderenti alla Con-
flndustria, sarà con tutta pro
babilità un « manager » e non 
un ' « padrone » di industria. 
Si tratterà del dott. Antonio 
Coppi, attualmente vice di
rettore generale delle acciaie
rie Falck presso le quali la
vora dal 1944. 

il dottor Coppi, che è an
che segretario generale del
la società, è nato a Treves 
in provincia di Torino, nel 
1916 ed è laureato in econo
mìa e commercio. Era già vi
cepresidente dell'Assolombar
da e succederà ora ad Alber
to Redaelli rappresentante 
anch'esso del settore siderur
gico costretto a dimettersi 
per la diminuzione di presti
gio che gli deriva dal fatto 
che la sua azienda è caduta 
in dissesto. L'Assolombarda, 
nonostante il nome è solo 
l'organizzazione degli indu
striali di una parte (peraltro 
nettamente la maggiore) del
la provincia di Milano. ET 
però consuetudine che 11 pre
sidente dell'Assolombarda sia 
chiamato a presiedere anche 
la Federlombarda, cioè la rap
presentanza. di più recente 
creazione, di tutte le associa
zioni territoriali della regione. 

Un comunicato ha informa
to che l'apposita commissio
ne dei «tre saggi» incarica
ta di condurre i sondaggi, co 
municherà alla giunta ese
cutiva « che il nome del dot
tor Coppi ha ricevuto la ge
nerale adesione dei consen
si » nella consultazione delle 
varie componenti interessate 

Secondo la procedura, do
po che la giunta si sarà pro
nunciata sulla - candidatura. 
il voto conclusivo spetterà al
l'assemblea generale dell'as
sociazione, la quale si riunirà 
nel prossimo mese di maggio. 

Il «malato» delle assicurazioni 
è UNA, che doveva risanarle 

Diagnosi impietosa al convegno DC-PRI-PSI-PCI - De Meo parla ma non ri
sponde - Un direttore introvabile - Felicetti: porteremo il bilancio in parlamento 

ROMA — Le organizzazioni 
aziendali della DC. PSI. PRI 
e PCI all'interno dell'Istituto 
nazionale delle Assicurazioni 
hanno tenuto martedì sera 
una conferenza sui problemi 
dell'organismo imprenditoria
le a cui lo Stato ha affidato 
la sua presenza diretta sul 
mercato assicurativo. L'INA 
opera direttamente ma anche 
attraverso una società di sua 
piena proprietà. l'Assitalia. 
partecipazioni a varie altre 
società e istituti finanziari, la 
gestione del conto consortile 
dell'assicurazione autoveicoli. 
la gestione di una quota (ces
sione obbligatoria) di tutte le 
assicurazioni « vita » che si 
fanno in Italia. 

Ebbene, in questo gruppo 
imprenditoriale - chiave del 
mercato si verifica, dice la 
relazione comune, una < de
qualificazione inprenditoriale 
cui si accomp..;-.iano carente 
gestionali, svilimento di com
petenze e cattiva amministra
zione ». Un consiglio di am
ministrazione fatto su misura 
delle esigenze di correnti po
litiche al potere — che sca
de a dicembre — e la vacan
za del posto di direttore sie-
nerale di circa 18 mesi so
no alcune manifestazioni di 
tale situaz.one L"on. Cinta
vo De Meo. consigliere di am
ministrazione e manco a dir
lo d .c . è intervenuto per pro
porre di « metterci una pietra 
sopra». Ma.la DC ha avuto 

tante occasioni per farlo, nel
l'unico modo possibile, cam
biando metodi. 

Ancora oggi non sa dare 
alcuna spiegazione della man
cata nomina del direttore. 
Quello precedente. Carlo To-
mazzoli. venne escluso dal 
posto dopo una campagna di 
stampa durata mesi ed una 
serie di incriminazioni da 
parte della magistratura per 
l'affare Assi/in, una finan
ziaria INA-Italcasse fatta su 
misura per passare denaro a 
persone che non avrebbero 
mai potuto restituirlo. L'at
tuale direzione dell'Assitalia. 
parte in causa dell'affare As
sifin. si è formata sull'impe
gno di sanare lo scandalo. Ci 
sono dei segreti di partito (o 
di parte) da tutelare, è questa 
anche la causa della difficol
tà a nominare un direttore 
generale? I partecipanti al 
convegno, compresi gli iscrit
ti alla DC. aspettano ancora 
una risposta. 

Fra le molte questioni sol
levate: il rispetto delle liber
tà sindacali, venuto me
no quando i lavoratori hanno 
sollevato questioni scomode 
per chi dirige: disordine e 
inesistenza del rendimento in 
grandi agenzìe come Roma. 
Genova e Milano: politica ne 
poti sta a favore di « agenti 
generali e loro famiglie »: de
cadenza della professionalità 
desìi addetti: assenza di una 
chiara esplicitazione della 

funzione pubblica dell'INA. 
Le accuse sono troppe e trop
po circostanziale per dare 
spiegazioni episodiche, casua
li. senza andare a vedere il 
tipo di politica e di « cul
tura assicurativa » che dei 
d.c. come il De Meo. o i 
ministri dell'Industria Donat 
Cattin e Bisaglia. hanno im
posto all'ENA. 

L'on. Nevio Felicetti (PCI) 
ha prospettato un dibattito 
parlamentare sul bilancio del
l'Istituto e relazione della 
Corte dei Conti. Tutti voglio
no un ente e organismi im
prenditoriali che stiano sul 
mercato, ma in che modo? 
Felicetti ha fatto rilevare la 
mancanza di contributi a ri
solvere problemi come quel
lo dell'obbligatoria autoveico
li. ancora malgestita. o la 
« apertura » agli altri operato
ri europei. Si vorrebbe dal
l'istituto una funzione di gui
da. attraverso le scelte e pro
poste verso le altre imprese. 
la capacità di « esprimere 
progetti, idee, soluzioni » che 
possano essere utili anche al 
governo ed al parlamento. 

Guardando ai risultati del 
convegno, nel loro insieme. 
abbiamo il quadro del falli
mento di una esperienza di 
monopolio politico (usurpato 
a spese dell'economia e del 
pubblico) e della scarsa vo
lontà di autocritica dei re
sponsabili. pronti a fare nuo

vi e errori ». Uno di questi è 
lo scarso interesse ad inve
stire in case di affitto dispo
nibili per tutti: si preferisce 

-speculare sul denaro al 14-15 
per cento piuttosto che co
struire immobili che pur si 
rivalutano del 20 per cento 
all'anno in omaggio ad un 
criterio di « rendimento » de
formato. 

Si continua a impostare il 
prodotto (le polizze, i con
tratti) assicurativo come se 
fosse destinato a strati privi
legiati. La polizza sanitaria 
non viene presentata e strut
turata. cosi come del tutto 
complementare al Servizio sa
nitario ma concorrenziale, di
scriminando fra e bisogni di 
massa coperti per l'indispen
sabile » e « bisogni veri » sod
disfatti solo privatamente (ve
di ultimo numero di Cronache 
INA). Si impostano le e poliz
ze vita » in concorrenza con 
la previdenza come continuità 
del salario, la cui espansio
ne richiederebbe privilegi fi
scali e una riforma dell'INPS 
al ribasso, rifiutando ancora 
una volta una effettiva com
plementarità. L'Italia è cam
biata. Io spazio per le assi-

; curazioni a contratto indivi-
j duale è grande fra tutti gli 
| strati sociali. Ma la politica 
i classista anche m questo 
{ campo è dura a morire. 

i r. f. 

Accordo tra IRl ed ENI 
per produne carbonodotti 

GENOVA — Un accordo di col- > 
iaborazione è stato firmato tra 
l'Italimpianti (gruppo Iri-Fin 
sider) e la Snam-Progetti 
(gruppo Eni), le due maggiori 
aziende impiantistiche italia
ne, entrambe a capitale pub
blico. L'accordo prevede la 
progettazione e realizzazione 
su scala mondiale, attraver
so l'apporto congiunto delle 
reciproche esperienze, ^ di 
« slurry pipelines ». cioè di 
speciali sistemi di tubatura 
per il trasporto in sospensione 
acquosa di minerali, l'intesa 
rigua-.-la tra l'altro la costru
zione di ctu-bonodotti. la cui 

domanda sui mercati interna
zionali, legata ai problemi del 
la diversificazione delle fonti 
energetiche, è in fase di espan
sione. 

Per questo tipo assai sofi 
sticato di tecnologie le due so 
cietà posseggono competenze 
e specializzazioni complemen 
tari: mentre la Snam Proget 
ti realizza linee di trasporto 
e relativi stazioni di pompag 
gio per minerali in sospensione 
acquosa. l'Italimpianti è spe 
coalizzata nei sistemi di trat 

i lamento e trasporto dei mine 
rali. del carbone e di altri 
materiali sfusi allo stato secco. 

Chi va all'estero potrà 
portare fino a 1.100.000 

ROMA — La somma che i tu- | 
risti italiani potranno portare i 
annualmente all'estero è stata ; 
aumentata: dalle attuali 750 
mila lire si passa ora a 
1.100.000. Lo ha deciso con un 
suo decreto il ministro per il 
commercio estero on. Enrico 
Manca. 

La fissazione del nuovo pia 
fond — secondo ambienti del 
ministero — e corrisponde al
l'esigenza di assicurare alme
no lo stesso potere d'acquisto 
che il precedente plafond ga
rantiva nel '77, all'epoca della 
sua ultima determinazione». 

Nel triennio TT-TS. infatti. T 
inflazione media dei paesi 
Ocse Europa è stata del 36% 
circa e la svalutazione media 

della lira dell'8 % circa. Nel 
74. allorché il plafond era 
stato istituito, fu fissato in 500 
mila lire e a provvedimento 
fu motivato con l'esigenza di 
evitare che il turismo masche
rasse fughe di capitali. 

Più volte in sede Ocse l'Ita
lia è stata sollecitata ad abo
lire il plafond o. in ogni caso. 
stabilirlo entro cifre più credi
bili. 

« 
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Ricercatezza nei particolari, taglio impeccabile. resttaWà dinamica-. 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita neMe camicie. 

Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea, autorevole e discreto, 
la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scene prive di entusiasmo. 
Rifiuto deTanonimo, anche noffacquisto -

di un capo d'abbigliamento. 
Chi ha detto ette un leader, in maniche 
di camicia, non resta tale? S 

Rodrigo:! genere 
che mancava fra 1 classico e lo sportiva 

^ 


